
Par. 4 — Venerdì 22 giugno 1656 L'UNITA» 

Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Teletono diretto 
numero 683-869 

LE INTENZIONI DELLA D.C. SONO ORMAI CHIARE 

r ipoicca ilei voli delle destre ? 
Oggi una riunione fra PSDI, PRI, PSI e radicali, e un'altra del « qua­
dripartito» — lupini orienfafo anche verso una giunta monocolore 

LE TREPIDANTI CURE DEI SANITARI E DELLE INFERMIERE ATTORNO Al PICCOLI BERTOLACCINI 

I tre neonati sono stati trasferiti 
in una nuova incubatrice americana 

Come il padre ha appreso la notizia che il piccolo Walter aveva cessato 
di vivere —~ La denuncia all 'anagrafe della nascita dei quattro gemelli 

(Continuazione dalla 1. pae.) 

La giornata odierna si pre 
senta comò la decisiva, forse, 
per Ja formazione de l le giun­
te. In mattinata, alle 12,30, si 
riuniranno i rappresentanti del 
PRI, del PSDI, de l PSI e dei 
radicali; nel pomeriggio torne­
ranno a riunirsi — può anche 
darsi por l'ultima volta — I 
rappresentanti del cosiddetto 
centro, cioè del la DC. del Piti , 
del PLI e del PSDI. 

Dai commenti che circolava­
no ieri, sembra che l'attesa mag­
giore sia concentrata sulle po­
sizioni che assumerà, in seno 
alle due riunioni, il PSDI, il 
cui direttivo provinciale si è 
riunito ieri sera por mettere 
a punto la linea da seguire. Le 
posizioni de i repubblicani sono 
ormai chiare e definitive: come 
•• noto, i l PRI propose sin da 
Principio un allargamento de ­
mocratico della maggioranza ca­
pitolina che appoggiasse una 
giunta composta dal rappresen­
tanti democrist iani , repubblica­
ni, socialdemocratici, socialisti e 
radicali, e. da allora, ha cont i ­
nuato a caldeggiare questa pro­
posta. affermando più volte che 
il quadripartito 6 ormai supe­
rato e mettendo in guardia con­
tro il pericolo di ripetere le 
formule de l passato, oggi desti­
nate a portare inevitabi lmente 
verso un'apertura a destra. 

•Socialisti e radicali hanno d i ­
chiarato di essere favorevoli a 
una soluzione quale quella pro­
spettata dal PRI; i comunisti 
hanno affermato di essere di­
sposti a non ostacolare «ma si­
mile formazione. Anche la si­
nistra del PSDI ha auspicato 
una giunta dalla DC ni PSI; 
qualcuno, però, ha voluto vede ­
re nel persistente si lenzio del 
direttivo provinciale socialde-
democratico unti riserva ad ac­
cettare questa posizione. Si è 
detto che la segreteria nazio­
nale del partito sarebbe più fa­
vorevole a una giunta quadri­
partita, e a questo scopo si sot­
tolineava ieri sera che alla riu­
nione odierna del direttivo pro­
vinciale socialdemocratico par­
teciperanno rappresentanti del­
la secretoria nazionale. 

Gli interrogativi che sorgono 
sono, tuttavia, molti, a questo 
proposito. Il PSDI ha visto a 
Roma aumentare i suoi voti. 
ins ieme a quell i del PCI e del 
PSI: può esso non aver colto 
l' inequivocabile indicazione a 
sinistra che gli v i e n e dall'elet­
torato romano'.' Può esso accon­
discendere ai disegni della DC, 
che mirano a ripetere, in un 
ostinato immobil i smo. quel la 
formula quadripartita che i ro­
mani hanno, appunto con 11 
loro voto, dichiarato ormai sor­
passata? Può esso aderire ai 
disegni della DC. inoltre, pro­
prio nel momento in cui i re­
pubblicani dichiarano di non ri­
tenere più possibile partecipa­
re ad una s imi le formazione, e, 
quindi, di fatto la dissolvono, 
adeguandosi alla realtà post-
elettorale? Può esso, infine, ac­
cettare l'ipoteca ormai chiaris­
sima dei voti del le destre — 
liberale, monarchica e perfino 
fascista? 

E', forse, quest'ultimo inter­
rogativo quel lo che pesa di più 
sulle decisioni socialdemocrati­
che. Non si possono, infatti, a 
questo proposito, nutrire s o ­
verchie i l lusioni. Anche se non 
apparisse ormai chiaro che la 
DC si orienta verso una giunta 
di minoranza, proprio pcichò 
vuo'e l'apertura a destra, ciò 
risulterebbe facilmente da una 
semplice operazione matema­
tica 

'*"= g iunt i vu:::pusia risila 
DC. dal PSDI e dal PLI (fra 
l'altro, già la sola presenza dei 
liberali, unita all'assenza dei re­
pubblicani. ne condizionerebbe 
fortemente la qualifica) potreb­
be contare solo su 33 voti , as­
solutamente insufficienti per la 
sua elezione. Perchè questi 33 
v oti d ivengano magcioranza e 
necessaria, almeno, l'astensione 
delle s inistre o del le destro. Ed 
*•» proprio la - benevolenza -
'Ielle destre — com'è, de! resto. 
naturale, in questa situazione 
— che la DC è andata cercan­
do. dietro Io schermo del le sue 
posizioni - centriste -: il MSI 
ha zih dichiarato di essere di -

pos'.o h. - co l laborare •• con una 
simile giunta, pur rimanendone 
fuori: il PNM — corr.c ieri con­
fermava l'agenzia - I t a l i a - — 
ha già promesso il suo voto fa­
vorevole . perchè esso - servi­
rebbe ad impedire una qualifi­
cazione a sinistra ». 

Né a sment ire queste prospet­
tive serve la tesi, ancora ieri* 
avanzata dal Popolo. >ccondo 
: i quale la DC presente iebbe . 
insieme «Il i Giunta, un pro­
gramma sui quale sarebbe - f a ­
cile l'intesa tra 1 vari settori 
del Configlio comunale- Una 
s imile formula, infatti, non si­
gnifica assolutamente nulla: si 
s s . infatti, che su alcune que ­
stioni — che sono poi l e fon-
damentsili — le opinioni, in se-
r.o ai gruppi, sono assai contra­
st int i . Basta pensare al pro­
blema delle arce o a quel lo 
delie aziende municipalizzate, 
sui quali l'opinione dei l ibera-
.i t- del le destre in genere è 
esattamente opposta a quella 
ari partiti che si richiamano 
a::a democrazia e al progresso. 
N> si può. certo, essere tanto 
ingenui da ritenere che l ibe­
rali e destre siano disposti ad 
appoggiare la giunta - a sca­
tola chiusa », senza garantirsi 
sui suo programma: è signifi­
cativo. a questo proposito, no­
tare che, ieri , fra l e voci che 
correvano sulla possibile distri­
buzione degli assessorati, la più 
insistente era quel la che dava 
i'«sses*or»to all'urbanistica e al 
piano regolatore al l iberali . 

D'altra parte, è vero che. d o ­

rante la campagna elettorale, 
tutti i partiti che si richiama­
no alla democrazia e al pro­
gresso misero al centro della 
loro propaganda Ja soluzione di 
alcuni problemi-chiave della si­
tuazione romana: la casa e le 
aree, la giustizia fiscale, lo sv i ­
luppo de l l e industrie, i l piano 
regolatore, i servizi pubblici. 
Anche la DC sembrò — sia pu­
re assai genericamente — vo­
ler riprendere nel suo program­
ma soluzioni che da anni veni ­
vano avanzati dalle s inistre, 
Ma .so oggi la DC avesse real­
mente l' intenzione di tener fe­
de a quel programma, perche 
rifiuterebbe perfino di esami­
nare la proposta del repubbli­
cani per una giunta che, allar­
gandosi lino al PSI, consenti­
rebbe di por mano alla solu­
zione ili questi problemi, ga­
rantendo la maggioranza n e ­
cessaria a far approvare quel le 
deliberazioni che inevi tabi lmen­
te contrasterebbero con i des i ­
deri della destra «conomìea? 

La DC, invece , non solo ha 

va al p iano terni del la eli-
dimostrato fin dal primo rno-lnica. 
mento di non voler esaminare fi padre Mauro norto lacc i -
una s imile soluzione, ma ha 
confermato ieri — attraverso 
le colonne del Popolo — di es ­
sere disposta, pur di evitare 
l'apertura a sinistra, financo a 
presentare una giunta monoco­
lore. Formula che il Secolo ha 
definito « b u o n a " , perchè "fini­
rebbe per qualificare a destra 
l'amministrazione •>. 

L'operazione che si prepara 
e, quindi, chiara: ed è giusto 
che, dinanzi ad essa, ognuno si 
assuma le sue responsabilità-
Che la DC cerchi opportuni* 
" c o p e r t u r e - e naturale: ma 
stupirebbe assai se a servire da 
« c o p e r t u r a » dovessero prestar­
si proprio i socialdemocratici . 
ai quali il voto dovrebbe aver 
insegi">«« tutt'altra via E' be­
ne, invece, che la DC. se ò de­
cisa a fare anche a Roma — 
come purtroppo ha già fallo in 
altre città — l'apertura a d e ­
stra, sia costretta a farlo sen­
za comodi schermi: la condan­
na dei romani la colpirà senza 
scampo. 

ni è g i u n t o al la c l in ica oste 
triea del Pol ic l in ico verso le 
e i e 10. Ormai c o n o s c e bone 
la s trada per g i u n g e i e alla 
fialetta 18 del « Puerper io H > 
d o v e si t i o v a l i c n v e i u t a la 
mogl i e Vel ia . La sua figura 
6 nota a tutti e q u a n d o e n ­
tra e a t traversa , con passo 
rapido l'atrio e il coi ridoni e 
sa ie le sca le , s a l t a n d o ì gra ­
dini a d u e a due , il pei s o n a ­
le del la c l inica, lo .saluta .sor­
r idendo: • B u o n g i o r n o s ignor 
Berto lacc ini ». Il mai mis ta 
r i sponde a tutti , c o m e se h 
cono.sceii.se da tanto tempo. 
In ques t i g iorni , fi a g iorna­
listi, fotografi, v i s i ta to l i ha 
v is to tanta gente , tanti volti 
nuovi e così ben disposti v e r ­
so di lui che nel la .sua n iente 
s'è creata un po' di c o n f u ­
s ione . 

l e i i m a i l i n a , quand'egl i è 
g i u n t o a l l 'ospedale , la notizia 
de l la m o r t e del p icco lo Wal ­
ter s'era già di f fusa . S a l e n d o 

UNA DONNA UCCISA DAL TRAM DELLA S.T.E.F.E.R. IN VIA GIOLITTI 

Scivola dalla vettura in eorsa 
e viene stritolata dalle ruote 

La sciagura è nonenuln ieri pomeriggio — Come si è verifi­
cala la disgrazia — // traffico interrotto per più di un'ora 

Una donna di c irc i tif> anni 
è stata travolta ed uccida ieri 
pomeriggio da un convoglio 
della Stefer partito da Termi­
ni e diretto <t piazzo dei Mirti. 
La sciagura e avvenuta alle 
ore 17,10 in via Giolitti, alla 
altezza del mimerò :i7.» 

Il convoglio s'era appena 
nio.sso dalla fermata che ivi 
ai trova quando una donna, 
che recava iti braccio una bor­
sa. è sbm ala dal vicino viale 
Manzoni, Ixt donna ha visto 
il tram che stava per rìpnrtire 
al ha spiccato la corsa per 

cel i le del tinnì, accortosi di 
quanto .stava accadendo, ha d'i­
to mano ai freni bloccando la 
vettura Purtroppo però tutto 
ciò non ha evitato la sciagu­
ra. Il primo carrello della vet­
tura. comprendente due ruoto, 
avevo nià travolto la povera 
donna maciullandola 

Quando i viaggiatori .sono 
scesi, >CO.»M dalla ti emenda 
scena, ed hanno guardato sot­
to lo tragici vettura, hanno 
visto il corpo della donna ri­
dotto in pietose condizioni. Da 
u" bar intanto, un cittadino 

va t>7 anni ed abitava in via 
delie Begonie H 

Il t «ittico, nel tratto dove 
e avvenuta la sciagura, è ri­
masto interi otto per ciis-u una 
ora e mezza. 

Un pauroso ini niente stra­
dale e avvenuto l e u mattina 
verso li- ore !>.l-r> in via dei 
Coronali , ali altezza del nume-
io 14B dove abita Melchiaile 
Rascioli di H2 anni. 

11 Rascioli. ITIMI le m e 51.45 
e uscito di < a.sa e fatti pochi 
passi e stato ui tal ti dal c i 
nuoiicino della sor iota « Acqua 

LA POLIZIA ALLONTANA LA FOLLA — Circa un rentinaJo ril persone h.i circondato il 
tragico tram della STEI-ER «uhito dopo la sciagura, spinte da una morbosa curinoti» • 

raggiungerlo». ILi a*tra\cr.-ato 
la stradi ìTis.rranrìo. dato 'a 
gro.--a corporatura <-l il pe.-.i 
dell'età ed ha . gguant ito il 
mancorrente delia porta rjo.-tc-
riore de'la mo'.r..-<\ i-erc.r.d"» 
di .*•.-• ar-i .sul proitflliro. Q.i.i:.-
do z.h .'•'era so'.Vvat.i .i • *• rr.i. 
la m.v.o clic .s'riv^iva lo MI, . - -
ra e scivolati d' i m incorren­
te e la povera donna, cr»n un 
grido, e precipitata a terra. In 
q.'.cl py.ua il traivi .-fiora ut,a 
ped.irn ir» muratori cnstrui' i 
i.er i ,.-i!:t;.re la s i l i 'a dei v: id­
e a t o r i I p.cdi d^ìii donni so­
no .-civolat: ,-tìll.i r e i a : u iner­
ire s-">pra^^.;ii.5*\a . i -econ-
n.i vettura de'. c«n\ agito. 

Alcuni viaggiatori che ave-
var..-» ajisisti'o terrorizzati .,!!ri 
.'.e:.r.. runr.o urlato. Il condu-

d e l .-t iv i telefonando ni v'.Rvl 
f.io.o 

Q.ialc.ic ir-.-'ìU'o dopo .-al 
Ino;,, de l l Ì sciagura sono giun­
ti ur.i tiu'o^'11 e u n i auton.Ho. 
I>a foli i nel frattempo s'era 
acca..-ala intorno a! tra n men­
tre '.TI iir. pietose avevano ri­
coperto ;'. corpo straziato del­
la poveretta con un giornale 
I! trofrìco è stato deviato e la 
J J M V ' J i-'i .-o.'.evnto la vet-

Il cor; > del.» donni , dopo 
l'arriva del ni lus tra to , e .stato 
' .disiato su liti furgone mor-
*.. ir.o e ti ...-pari Un .,'.;",» J:K>-
rio Solo nelia tarda serata è 
s'alo possibile dare un nome 
ai cadavere I..i donna si chia­
mava Concetta Morando, ave-

Appi» » tarcato Rama 1V.VW. 
L'urto è *-tato v io lente - <1 po­
vero vecchio e s ia 'o proietta­
to contri' il muro riportando 
gravi ferite 

Haccoito ila al. un: p,i-»ar.?.. 
il Rasc.n.'i e state 1r.i-sport.ito 
ali ospedale di S Spiriti, d i v e 
e rimasti) ricoverato e jiti'i:-
I-.I'.I guaribile in SO piorn: 

Stasera le 
nelle 

eonlerenze 
'eom uniste 

Rotola lungo una scala 
una bambina di 4 anni 

Ose* al'* or* 20 hanno luo­
go n«|l« ••st ianti ••{ ioni Con-
f ir*nt* sul t*ma: • I compiti 
c«i comunisti alla luca dai ri­
sultati «latterai! a dal XX 
conera*»o dal PCUS v : 

MAZZINI, Nicola Undari; 
MONTI, Campari; NOMENTA-
NO, Cantini; PONTE PARIO-
NE, Marisa Rodano; B. ALES­
SANDRINA, Italo Lavi; GOR­
DIANI, Giovanni Casarao; LA­
TINO METRONIO. Taodoro 
Morda; MARANELLA, Aldo 
Toizatti; PRATI, Franoo Cop­
pa; BORGO, Fulvio Jacchia; 
CAVALLEGQEHI, Claudio Cian­
ca; DONNA OHM?» A. Mar cal­
lo Marroni; M MARIO, Anna 
Maria Oiai; PRIMAVALLE.Son-
eini; RIPA-TRASTEVERE, Li­
via Da Antali»; TRIONFALE, 
Franoo D'Onofrio; VALLE AU-

RELfA, Patt io; LAURENTINA, 
Varo Ubaldr, OSTIENSE, Ma­
rio Cambi; PORTO FLUVIALE, 
Lui«l Clofl; TESTAOOIO. Mi-
chat» Raso; P1ETRALATA, Car­

lo Salinari; PORTA MAGGIO­
RE. Edoardo Pmrn»; SALARIO. 
Lao Canullo; P. MILVIO. Ita­
lo Madarehi; PORTONACCIO, 
Zanallo; PRENESTINO, Fran-
ohillucci; TIBURTINO. Dia­
mante Limiti; VAL MELAINA, 
Franco Rapatali*; ACIDA, Sar-
Cio Mieuoci; BORGATA FI­
NOCCHIO, Soldati; BORQHE-
SIANA, Piato Dalla Sata; CA­
SAL BERTONE, Franco Marra; 
VESCOVIO, Enro Panfooio; S. 
BASILIO, Gallico, 
Maurizio F^rrmr*. 
Sabato 23 «iu«no alla ora 30: 
CASSIA, Quinto Bonattola; 

TIVOLI. Albano Caracciolo; 
VILLALBA. Mario A. Manacor­
da; RIANO, E m o Modica; ZA-
ZAROLO, Sa Iva torà Maeoaro-
na: AKFILF. fi <?a" ,'tane; 
OENZANO. Polo Sparlano; CA­
VE, Luciano Calacna: ARIC-
CIA, Antonallo Trembatora. 

Domaniea 24 giugno alla ora 
10: MONTE VEROE VECCHIO. 

Mario Spi natia. 

Gelt"-ude l 'cn itialìi. i.t.., t i m ­
balli. ut.a himha di -4 i<r.::;. e 
umaM.i ferita ieri a .se suiti» 
di una rovinosa caduta. N'c! 
pomeri egio la piccola «lava 
piuocando Milla Siala delia MJÌ 
abitazione «-ita nella t e r s a l a 
Finocchio. 

Ad un tratto, per u n n » : : o ; c | 
un gniio che le e i a >fu?£;U\ 
la bambina è rotolai.! lungo t\ 
uraimi per c i n , . 3 r,w':i. S c - i 
corsa d i i genitori e tr . i -poua- j 
la d'ursen/a «1 r o l u l i n u o . 

'Gcltrude Peicibal l i e -tata : : -
coverai.i in osservazione 

le ic . i l e M a u i o Berto lacc in i 
ha nota to qualcosa di s trano 
noi s a l u t o c h e le in fermiere 
Uh i (vo lgevano . Senza preoc ­
cupars i e c c e s s i v a m e n t e , il 
inai mista ha ì agg iunto il c o r -
u d o i o del pi imo piano, d ir i ­
gendos i vei .so la sa lct ta c h e 
ospita sua mogl ie . A d u e p a s ­
si dal la porta c'era un m e d i ­
co del reparto Maternità . Il 
do t to i e . q u a n d o ha Visto il 
Be i to lacc int , s'è m o s s o v e r s o 
di lui. « B u o n g i o r n o dot tore 
— ha e s c l a m a t o a l l egro il 
inainiisf i i •— i o n i e s t a n n o ì 
mi t i inai inocchi'.' ». 

Il d o t t o i e , tori un v iso s e ­
n o , l'ha p i e s o .sottobraccio e 
l'ha a l l o n t a n a t o dal la s tanza 
niuni ' io 18. Il g i o v a n e padre 
ha cap i to c h e qualcosa d o v e ­
va essere accaduto . S'è fatto 
gì ave , con una v iva p r e o c c u ­
p a / i o n e d ip inta MII vo l to . 
' Che e s u c c e s s o dottore? >, 
ha ch ie s to con p iec ip i taz ione . 

Il m o d i c o gli ha d e l l o la 
amara ver i tà . « E' Walter v e ­
lo? — ha nini morato Mauro 
Bei to laccini — A n c h e se in 
fondo il do t tor Ungaro ine lo 
a v e v a d e t t o c h e le probabi l i tà 
che v i v e s s e e i a n o poche , h o 
sperato tanto c h e s u p e r a s s e 
quest i g iorni e d i v e n t a s s e 
g lande- Ci h o pensa to sa : — 
ha p i o s e g u i t o con una punta 
d 'amarezza — m e lo v e d e v o 
in m e z z o agli a l t i i . un po' 
g i a c i l i n o . ma sano . Invece. . .». 

• Ora lei d e v e pensare agli 
alti i ti e — gli ha det to il 
m e d i c o — a loro e a sua 
mog l i e ». 

Manu» Berto lacc ini , a (pici* 
le ptuole , s'è r icordato di V e ­
lia. La not iz ia del la m o r t e di 
Walter gli a v e v a fatto s c o r ­
d a l e . por un istante, la m o ­
gl ie che lo s tava a t t endendo . 

* Vel ia Io ha saputo? ». ha 
ch ies to al d o t t o i e . 

Vel ia non sapeva ancora 
n iente . A informarla de l la 
tr is te not iz ia d o v e v a e s sere 
lui. M a u i o Be i tolaccini . 

Il g i o v a n e padre, pr ima di 
ent i -a ie ne l la s tanza de l la 
mogl ie , ha v o l u t o v e d e r e i tre 
gemel l i . Paola . Vito e C l a u ­
dio r i p o s a v a n o sot to le c u ­
pole di mater ia plast ica . 
• Non succederà n iente a l o ­
ro? ». hn ch ies to . Il dot tore 
l'uà ass icurato . I.e condiz ioni 
de i piccol i s o n o g e n e r a l m e n t e 
buone . Il so lo Vi te presenta 
una l i eve def ic ienza respira­
toria. c h e non pare però p r e ­
giudizi ilo per la sua «aiuto 

Mattinata tranquilla 
R a s s i c u i a t o . M a u r o B e r t o ­

laccini è en tra to ne l la s a l e t ­
ta d o v e la m o g l i e lo a t t e n d e ­
va i m p a z i e n t e . Già a v e v a 
e spresso a l l e p u e r p e r e che 
con lei d i v i d o n o la s tanza la 
sua preoccupaz ione per il r i ­
tardo. del mari to . Il g i o v a n e 
padre e c n t i a t o s forzandos i 
di s c i n d e i e. ha s a l u t a t o la 
m o g l i e con e f fus ione , b a c i a n ­
dola. Le ha fatto q u a l c h e 
c o m p l i m e n t o , d i lungandos i a 
raccontai le le v i s i t e c o n t i n u e 
degl i amic i di S. Lorenzo . ì 
doni c h e c o n t i n u a v a n o a 
g i u n g e t e ne l la casa de l pa ­
dre e a l l 'ospedale , e v i t a n d o 
ogni d o m a n d a sui piccol i . V o ­
leva l i m a n d a i e di q u a l c h e 
o i a il m o m e n t o in cui a v r e b ­
be d o v u t o dare .alla m o g l i e 
la notizia del la m o r t e di 
Wal te i : per la g i o v a n e m a ­
dre la m a t t i n a t a è trascorsa 
s enza c h e s a p e s s e nul la , c o n ­
vinta che i <ii": q u a t t i o Se -
niell i .stos>cro b e n e ne l l ' in ­
cubatr ice . 

A l l e 11.30 Mauro B e r t o l a c ­
cini ha la sc ia to la m o g l i e . 
D o v e v a recarsi a l l 'uff ic io 
anagraf ico c o m u n a l e per d e ­
nunc iare la nasc i la de i Agli. 
A niczzogioi no il m a r m i s t a è 
e n t i . i t o nel l 'uff ic io d o v e ha 
ascol to ai compi t i d; rito. 
d e n u n c i a n d o la nasc i ta di 
quat tro tigli ed il s u c c e s s i v o 
d e c e s s o di uno . T e s t i m o n i s o ­
no .-dati il s i gnor Alfio P e t r a -
h a di 3'2 anni d a Catan ia e 
:I s ignor M a n o Scb ionj di 34 
anni da R o m a . I tre g e m e l -
I: sopravv i s su t i s o n o stat i 
•.scritti a l l a n a g i a f e con i n o -
:r.i (il Paola . Ma>sim.na . Iole: 
Vito . Mario . Ne l lo ; Claudio , 
Franco . Alfio 

La madi-.- dei piccini ha 
aptv. oso la notizia de l la m o r ­
te di Wal ter nel p o m e r i g g i o 

avanzato . Vel ia a v e v a c h i e ­
s to che , c o m e di consue to , le 
poi tasserò i f iglioletti e la 
sua richiesta è s ta ta accolta 
con p iec ip i tns i c enn i di a s ­
senso . Le in fermiere sono 
usc i te dal la s tanza ed il m a ­
n t o e r imasto so lo con lei. 
« S o n o andante a prenderli': » 
ha ch ies to a M a u i o . « Si, si 
ha ch ie s to a Mauro . * Si, si » 
ha r isposto il mar i to ; a v e v a 
un'aria s trana, s e m b r a v a i m ­
pacc iato . c o m e se s t e s s e per 
dire qualcosa e poi si r i t raes ­
s e i m p r o v v i s a m e n t e . Le i l ia­
di i h a n n o un ses to senso : 
que l l 'a f fannoso c o i r e t e de l l e 
in fermiere , quel tono d i v e r ­
so, e c c e s s i v a m e n t e premuroso 
de l l e ostetr iche , c h e ogni 
tanto ^ 'avv ic inavano al i l i o 
letto , ed inl ine l 'ai ia preoc­
cupata del mari to , le a v e v a ­
no m e s s o in cuore un p r e s e n ­
t imento , Il mari to , sedt i lo a c ­
canto al Ietto, taceva . 

/ / pianto di Velia 

• M a i n o — ha m o r m o r a t o 
Ve l ia acca iez / .andogl i una 
m a n o — m a c h e cosa è s u c ­
cesso? ». 

M a u r o Berto lacc in i le ha 
de t to del p iccolo Walter . 
M e n t r e il m a r i t o procedeva 
nel racconto , gli occhi di V e ­
lia si sono inumidi t i ed el la 
ha pianto , confortata dal lo 
sposo . Poi ha v o l u t o v e d e r e 
« i tre che le e r a n o r imast i » 
e un a t t i m o d o p o uè s tretta 
fra le braccia le tre creature , 

A l l e ore 12,30 il professor 
U n g a r o ha v i s i ta to n u o v a ­
m e n t e i tre geme l l i so f fer ­
mandos i al loro capezza l e pei 
circa un'ora. L e l o t o c o n d i ­
zioni . ha d ich iara to l ' i l lustre 
m e d i c o al t e r m i n e d e l l a v i s i ­
ta. sono soddis facent i . La ra ­
z ione di latte c h e v i e n e loro 
s o m m i n i s t r a t a ogni tre ore è 
stata a u m e n t a t a di ó g r a m m i 
portandola a lo . 

Infine c'è u n a n o v i t à da 
s e g n a l a t e . Ieri m a t t i n a v e r s o 
le ore 1» nel la c l in ica è g i u n ­
ta una n u o v i s s i m a i n c u b a t r i ­
c e amer icana marca «Isolett» 
c h e costa 800 mi la l ire. La 
nuova incubatr ice era s ta ta 
ordinata circa vent i g iorni fa 
ed il rappresentante de l la 
« Isolett ». appena appresa la 
notìzia del o a r t o q u a d r i g e ­
mino . si ò fatto in quat tro 
pur di dotare nel più b r e v e 
t e m p o poss ib i le l 'ospedale 
del la nuova m a c c h i n a . Dopo 
sei ore. e s a t t a m e n t e a l l e Iti. 
la n u o v a incubatr ice è s ta ta 
insta l lata e i tre geme l l i B e r ­
to laccini sono stat i in t rodot ­
ti ne l la nuova cu l la . 

I vantagg i de l la « Iso le t t » 
r ispetto a l le c u p o l e di « p l e x i -
gas » s o n o molt i . I piccoli 
adagiat i nel la n u o v a i n c u b a ­
trice possono e s s e r e nutri t i , 

pulit i e pesati senza togl ierl i 
da l l 'ambiente artif iciale. D i ­
fatti ne l la incubatr ice è i n ­
corporata una bi lancia c h e 
dà c o s t a n t e m e n t e il peso de i 
piccini . La temperatura a m ­
biente è c o s t a n t e m e n t e m a n ­
tenuta sui 38 gradi e mezzo , 
con un tasso di umid i tà n e ­
cessar io per i fragili po lmoni 
dei neonat i . D u e termostat i 
reg i s trano la t e m p e r a t u i a . I 
tre gemel l i sono stat i a d a g i a ­
ti sui lett ini de l l ' incubatr ice 
e una sola fascia li a v v o l g e 

Paola , Vito e Claudio r i ­
m a r r a n n o nel la n u o v a i n c u ­
batr ice per circa vent i g i o r ­
ni. fino a che non a v r a n n o 
ragg iunto il peso di due chi l i . 
In. a l tre parole n o n la sceran­
no la loro t iepida cul la fino 
a q u a n d o non a v r a n n o quel la 
che i medic i c h i a m a n o « v i ­
tal i tà regolare ». 

Ieri, o u a n d o sono stati p e ­
sati nel pomeriggio , j tre p i c ­
coli h a n n o presenta to un c a l o 
di c irca 20 grammi . Ciò non 
ha però s tup i to i medic i p e r ­
c h e rappresenta un f e n o m e n o 
natura le per i neonat i . 

COSI" FINO A IKRI — La fotografia mostra le infermiere 
del « Puerperio li » mentre slatino fasciando 1 piccoli ltcr-
(oliireini. Con l'arrivo della nuova « Isolett » americana, i 
gemell i verranno fasciati senta toglierli dalla incubatrice 

DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DEL SINDACATO 

Cianca invita i dirigenti della C.I.S.L 
a un accordo sulle richieste degli edili 

Lei posizione attuale della C.LS.L.-edili giooa soltanto ai 
grandi costruttori — La C.d./.L. faoorenole alla Cassa 

/ntcrroijiito du noi >ui pre-J iettuato martedì scoiso ed al 
vedibili .si'duppi r/eff'ui/tnuio-1 quale ha partecipato Li .stra­
ne dei Inronitori rdrii. .sidlfll grande maggioranza della ca­
nnila d'«:ione mi( iz:nfo con 
l'I'/L e sulle prospettive della 
lotta, il conipaflrto Claudio 
Cianca, tcgrvtnrin del Sinda­
cato edili, ci lui dichiarato 
quanto ,M»(;IIC: 

•> L'agita/ione dei lavoratori 
edili iniziata da circa un an­
no. passato il periodo palt ico-
larmente duro dell' inverno, è 
l ipresa con rinnovata energia 
e decisione per rimuovere i 
grandi cos-trutiori dalla_ loro 
rigida posizione di intransi­
genza Î a lotta, oltre che fon­
darci sulle note richieste, è 
resa ancor più acuta dalla esi­
genza. posta dal Sindacato, di 
ottenere il ri.s-petto. nei can­
tieri. del le lcani sociali pur­
troppo generalmente violate 
nei luoghi di lavoro, come ii 
sindacato ha più volte, ed an­
che recentemente, fatto pre­
dente alle autorità. 

•• Lo sciopero di 24 ore ef-

Questa sera al Toéni 
spettacolo eccezionale 
InierxtMiù Abhc l.ani* - L'incasso u be­
neficio dello colonie per i iigli degli edili 

Questa .«era alle ore 21. il 
Circo T o s a i darà vita ad uno 
spettacolo eccezionale. Ecce­
zionale per l'impegno partico­
lare co! qualr i'. p iogramma 
è «tato allestito ed eccezionale 
per il fine che Io spettacolo 
si propone: quello di venire 
incontro ad una iniziativa 
del lo scrittore Va.-co Pratolini 
per l"alle«timento de l l e colonie 
estive ai fieli dei lavoratori 
edili 

La proposta di Pratolini fu 
fatta attraverso le co'.onrie del 
Paere e del Paete-Scra. che 
dell'iniziativa *ono divenuti 
poi i propugnatori Enti e cit­
tadini. personalità e lavoratori 
hanno dato ad c.va la loro 
adesione. Fra coloro che han­
no mar.ife.-tato la loro vivissi­
ma simpatia per la proposta 
d i Pratolini e Darix Togni. 
direttore del circo, il quale ha 
deciso di destinare l'incasso 
della manifestazione di questa 
sera a benefìcio de l le colonie 
per i figli des ì i edili . 

Tra le diverse attrattive pre-
ppratr da Darix Toeni. va ri­

cordata l'esibizione del leone 
Tobruk IL giunto dal Kenia 
solo alcuni giorni fa ed ora 
pronto per i cimenti del circo 
L'ascaro Adbullah introdurrà 
la testa nella bocca del l 'e le­
fante facendoci trasportare in 
questa posizione lungo tutto il 
perimetro del la pista circense. 

Allo spettacolo hanno assi­
curato la loro partecipazione 
numerosi artisti del teatro e 
del cinema. Sarà presente Ab-
be Lane con il marito Xavier 
Cugat. sarà presente la trou­
pe del film / giroraphi che il 
regista Hugo Fragonese sta 
girando in questi giorni Sa­
rà presento Peter Ustinov. in­
terverrà Carla Del Poggio. 
Rossana Podestà interverrà al­
lo spettacolo in compagnia del 
marito, l'attore Marco Vicario 

I biglietti per Jo spettacolo. 
che avrà luogo questa sera 
al le ore 21. sono in vendita 
presso le amministrazioni d i 
Paese e PaefeSera in via IV 
Novembre. 149 e presso un ap 
polito botteghino, all'ingresso 
del circo in via Sannio 

Muore un seminarista 
mentre sta giocando 

OSCURO EPISODIO DI DELINQUENZA DENUNCIATO DA UNA RAGAZZA 

Rapila da uno sconosciuto sul!' Appia 
e trattenuta a viva forza fino all'alba 

L'altra f i s \ e r . s . le ore 
20.30. nel co i t i le del pontificio 
seminario roiróiio di \ i a l e del­
le Mura Vaticane 4». un <cml-
rarista. Luciano Della Zanni q.ic ; 

di 18 anni, mentre ciccava con 
alcuni compagni, s'è accasiate» 

NETTUNO al suolo, privo di \ ita. 
Raccolto e trasportato ne l -

1 infcrmeria, il piovane è de ­
ceduto poco dopo. Pare che la 
cau*a del decesso sia da attri­
buirsi ad un improvviso attac­
co cardiaco 

Heue d'argento 
0»a;. 1 compagni To:n:v.a.-o D; 

Fo.co e Olga Cornarti, de..a t t -
zlone Prenestlnr». c e > . v f ranno 
'.e noi?? d'ar^cr.'.c, ,v.>;..n \ i -
viaslml 

L i Srjajìdrn M.ibiic ha tr*::o 
.-i ,.rre»*o '.ori i". preiusd-.cato 
GiUsC-po- Giordano di 29 an-
:.i. ria Migliori:-., «C l 'amaro*. 
L'tiivro è .s'ito lìciti:r.t'iat > a>Ju 
'."A'.'.'.ori'.à Gi.i.'.iziaria per s o - ' * 

i d. por-.-».-.'» tenta:.. \ . o -
IdU'i e Ics:ora. 

L'.tr.-f«Ti> e :.•] reI.i7:o:ie ad 
n i oscuro episodio di del in­
quenza denunciato all'aloa di 
lunedi .-cor-o dalla ISenrie 
G i o \ a n n * Foco, abitante in via 
dei Rii'cri 21. I.«a radazza s; 
presentò al posto di polizia 
dell 'ospedale S Giovanni, m o ­
strando escoriazioni al volto 

una storia :n verità piuttosto 
«:rsna. 

AUc 20.S0 della sera prece­
dente. domenica, la Foco .« 
Trovava in un luogo solitario 
pr*«;.i la via Appi» Antica e 

prccL-ainer.Te s.; uri tratto di 
strada '.IÌ costruzione, quasi 
all'altezza del raccordo con il 
viole Cristoforo Colombo. Ad 

traivi sarebbe sopraji^iun-
ur.n Fiat óOo di vecemo tirsi 

e dì colore marrone dalla qua­
le sa.-vbocro sccsi due £ . o \ : -
:ia.-:r: Costoro avrebbero co­
stretto la radazza a salire >jl-
l'fluto e l'avrebbero noi con­
dotta in una località dej»erta 
delia via Ardeatina non lon­
tana dal ristorante Casi Quivi 
i due sconosciuti l'avrebbero 
trattenuta a v iva forza tino 
all'alba tappandole la bocca e 
, „ . . , _ „ . ) , J. . . . _ _ ! . . - . 1 - _ 
. % « . . « « . . S * * * l « « U . S H i f I l l I t C t l I ' 

Infine, dinanzi alia ostinava 
resistenza della Foco l'avreb­
bero abbandonata dileguandosi 
ve locemente a bordo della vet­
tura. 

Alle conte5**z:oni del ;o! tul -

àv'.alc ci: servizio, m:. troppo 
convinto de l romanzesco rac­
conto. la radazza n o i seppe 
fornire particolari apprezzant-
1:. Disse so".tanvi e.ie i due 
sconosci.!*: er.-»::o molto gio­
vani. di -0 ~%.r.. circa, avevano 
un aspetto dimesso e perlavano 
con accento TOTTÌ^T-.^S.-O. 

Tuttavia, poiché i\ nucleo 
del rr.cconìo era abbastanza 
ver i s imi le e .«ombrava conva­
lidato dal le lesioni riportate 
dàlia Foco. 1« notizia fu tra-
srre.ssa alla Mobile 

Come abbiarrui detto i fun­
zionari sono riusciti a ras-
•tlur.^rte il Gior.i.-iiio chv, mes­
so a confronto con ìa ragazza, 
è s:«to da costei riconosciuto 
come uno desì i aggressori. E' 
opinione de,?li investigatori 
che non etsista un altro com­
plice. 

tefjoria, dimostra come i lavo­
ratori edili dano .spinti, alla 
lotta dalle insopportabili con­
dizioni di vita e ili lavoro e 
.siano inol t ie animati dallo 
sdegno contro rattes*i*iamento 
nei grandi imprenditori, i qua­
li, pur ricavando ingenti pro-
fìtti dall'attività edilizia, vo­
gliono condannare nU operai 
ad una ingiustificata posizione 
di inferiorità rispetto ai lavo­
ratori di altre categorie. 

•« In ' questa s i tuaz ione . 'è fa­
cile prevedere che la lotta non 
potrà arrestarsi- ma aiui avrà 
un ulteriore sviluppo, prenden­
do le forme più adeguate ed 
interessando tutte le categorie 
e la «tc-ea opinione pubblica 

• L'intesa raggiunta con la 
UIL rappresenta un elementi) 
di grande importanza e sta « 
dimostrare ehe. a prescindere 
dalla differenziazione sulle 
formulazioni del le richieste, 
quando si riconoscono le esi­
genze di vita dei lavoratori 
un accordo è sempre possibile. 
Del rc-to. occorre notare che 
il nostro sindacato e quello 
d e l l T I L hanno una richiesta 
in comune, quella cioè relati­
va alla corresponsione ai' la­
voratori edili di una percen­
tuale da computar»» sul d i a ­
rio globale, in considerazione 
dell'aumentato ritmo di lavoro 
registrato nell'industria coile. 
Altre categorie, come ad esem­
pio i cementieri, godono da 
tempo di una simile percen­
tuale. In questa .situazione si 
resta veramente perplessi di 
fronte alla posizione assunta 
dalla CISL riguardo all'agita­
zione dei la\ oratori edili. Non 
é certo qualificando la lotta 
decl i operai come prodotto 
della --demagogia comuni-ta •• 
che si possono negare i motivi 
umani e sociali di una lotta 
che nonostante le intimidazio­
ni. i ricatti wes'i in atto dai 
grandi industriali, prosegue da 
circa un anno. 

•• Si rimane inoltre \ eramen-
le costernati leggendo, come 
ci è avvenuto, in un comuni­
cato o d i a CISL. che l'agita­
zione in corso sarebbe basata 
su esprcs-ioni generiche e non 
su richieste precise e docu­
mentate. Dobbiamo dire che in 
questa affermazione, da parte 
della CISL. si e evidentemen­
te in malafede. 

- Le richie-te sono preci--e e 
documentate, come la CISL h.i 
potuto sapere da tempo, e da 
u!t:mo con la lettera inviata 
ad c~<A il 1J» ap-i:e scorso Ma 
c'è da chieder»-! a chi g iovi 
la posizione s h u n t a d ì H a 
CISL? N'on certo ài lavoratori 
f é vi sono, e vi pò-vino e--
sere, divergenze sui l i natura 
de l le richieste, le difficoltà 

i pos-or.o superar»! con una di-
SCIISMO-C e «-on corto negando 
a priori, co---) ehc neppure i 
baroni dell'edilizia osano fare. 
!a fo -.date?za del le ri»h:este. 
Con.c e naM. I ACER si è sol­
tanto irrigidita su una posizio­
ne di principio affermando 
che ;« T.chieste avanzate dni 
-ir.daC.-.ti CGIL ed T iL r*1-'^* 
- o essere prese in considera­
zione fo'.'ian'i su «cala nazio­
nale. 

- Nell'interesse nei lavora­
tori. ei vogliamo augurare che 
il direttivo provinciale edili 
vlella CISL. nella sua riunione 
di giovedì 21 modifichi il suo 
atteggiamen'o ed esamini con 
sp into ver^rp^n'e comprensivo 
degli interessi dei lavoratori 
- la delicata posizione derivan­
te dai persistenti scioperi - . 
come appunto afferma il co­
municato della CISL. 

- l 'n- atteggiamento p:ùeom-j 
prensivo della CISL porrà cor­
tamente maggiori difficoltà a't-
l'ACER. i cui dirigenti do­
vrebbero sedere con i rappre­
sentanti dei lavoratori intorno 
ad un tavolo entro qualche 
giorno se . come confidiamo, lo 

intervento sollecitato dai duo 
sindacati e promos.-o dal pre-
l e t t o avrà effettivamente 
corso 

•Circa un preteso disinte­
resse dei sindacato CGIL alla 
realizzazione della Cassa edile. 
la quale, pur essendo una de­
siderabile conquista, noti rap­
presenta un miglioramento del 
trattamento economico dei la­
voratori, la CISI ignora che .1 
nostro sindacato ha sempre 
rivendicalo l'istituzione della 
Cassa 

•• Comunque. ~o su questo 
argomento la CISL vuole, con­
cordare con noi un'a7ione. sia­
mo pronti a discutere e a>i 
accordarci -• 

I licenziati della SIMMEtV 
oggi alla Camera del lavoro 

CJne»iii «crii. Hlie IMO IH. ir. rà 
luogo nei locaii tle.la Camera 
tlel .auirn (pia/za E.-qui.mo i. 
l'ft-.se:ni> cu Érer.eraie dei .a\ora-
lori licenziati daila Snnuiea Ne. 
cor»»n della riunione verrann.» 
decisi tz'.i ulteriori *>vilu:>jit d e -
l'ozione «..iKlacnte in corso e 
verrà inoltre cli-cussa laziore 
lettH-e da intraprendere nei c i " . 
fronti de..ft fcinv.r.oa 
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RADIO e T.V. 
Programma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. 14. 20 30. 2J.I3-
Giornale radio. 6,45 Lez-or.e 
d; ing'.cse. 7.15 Musiche del 
mattino; 7.50 Ieri al Parìa-
ir.en'io: ft.15: Hasscgru stampa: 
B.'.ó. Crc-icendo. II. Geogra­
fia ,x>ctica; 11.20- I-o. canzoni 
di anteprima; 11.15: Musica 
da camera; 12.\0: Orchestra 
Canfora. 13.20 Musica ope~-
slica. 14,15: Il i.bro del.a set-
l.mana: 16.30: Le opinion: 
degii a.tr:; 16.45: La chitarra 
d. Gang:; 17: Selezione del­
l'operetta. I gondolieri; 17.;,'); 
Coir. er»a.-icne; J7.45: Con­
certo della p:an:-ta Giuliana 
G:t:.: 13,15- Musica per ban­
da: 18.".0: Università Marccn.; 
1B.45: Orchestra Ferrari; 19.15: 
II ridotto; 11.45: La vore de-
lavoratori; 20: I classici del­
la mu»:ca leggera. 20.40: Ha. 
d.r.»pr.r!; 21: Concerto s:nfo-
n co; 22 45. Orchestra Conte; 
23.15- Musica da tu l l i ; 24 
L'.t.me not.zie. 

Secondo programma — 
Ore 13.30, 15. '.fi: Giornale rà­
dio 20: Rad-.cjcra; 0: r.ot.-
zic de! xr.attr.io: 9.30: Orche­
stra Ferno: 10: Spettacolo eie', 
mattino. 23: D^ch; volani.: 
13.45: li contasocce: 13.50: La 
fiera delle occasioni: 14.30: 
Auditorium: 15.10: Tutto fi­
nisce in musica; Itì. Terza 
pagana; 16.30: La realtà Gel-
la fantasia; 17- La busscU 
1H.10: Programma per i ra-
gazi.; 19: Classe Un:ca; 19.30: 
M.is.ca loderà; :V.30: Orche­
stra F»ar7.r?.v. 21: Ro<»,"> e 
rer^ - 2; 22- Quarto F e r ­
va; rie'.'* ,';.r.zere napeveta-

Q'.iirv. Fc-t-, al della car.ro-
r.a: 23,.vì- Ultime 'i >'tzie: 24 
de e 5 canzoni prescelte 

Terzo programma — Ore 
21. I. Giornale del Terzo 
Programma; 13: Musiche di 
Chopm; 19.30: La rassegna: 
2»i' L'indicatore economico; 
20.15: Concerto d iogmi sxsra; 
21.2n « Lama d'erba » 

T'Ifvljfone — Ore 20.30: Il 
te'.eetomatc ripetuto tn chiù. 
sura; 17 30: Le tre arti; 13: 
Orizzonte: 18.45: La rosa de; 
venti; 21: «Pane altrui» dì 
I Tur«fh*r.:«v. Quarto Festi­
val della canzone napoletana. 
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